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Implementeremo il numero delle telecamere e l’illuminazione pubblica per una 
città più sicura. Monitoreremo le condizioni e i criteri di assegnazione delle case 
ATC evitando degrado e abbandono. Istituiremo presidi della Polizia Urbana nelle 
zone più a rischio e nelle ore serali. Nessun quartiere deve essere abbandonato. 
Porremo particolare attenzione al mantenimento delle aree verdi, delle strade, dei 
parchi giochi e al decoro urbano.

3. MENO DEGRADO, PIÙ SICUREZZA 

Tuteleremo e promuoveremo il commercio, le aziende locali, l’artigianato e 
l’agricoltura con incentivi per le nuove attività, partnership tra gli incubatori 
d’impresa e il Comune. Riproporremo il progetto Chieri Attiva che rappresenta 
la possibilità concreta di una collaborazione tra imprese e disoccupati per offrire 
opportunità di lavoro.

4. INSIEME PER IL LAVORO

Orgogliosi e vicini alle nostre società sportive promuoveremo eventi e l’alleanza 
tra sport e scuole del territorio. Crediamo sia importante prevedere e sostenere 
un nuovo “polo unico dello sport”.

5. CITTÀ DELLE ECCELLENZE SPORTIVE

Creeremo un nuovo piano regolatore per recuperare il patrimonio esistente. 
Riqualificheremo le periferie e le aree abbandonate attraverso lo sviluppo 
e l’attuazione di progetti già esistenti. Cureremo le aree verdi cittadine e la 
manutenzione stradale. Monitoreremo e garantiremo la sicurezza degli edifici 
scolastici.  

6. UNA CHIERI RIQUALIFICATA

Faremo rispettare il regolamento di polizia urbana. Sosterremo progetti di 
educazione al rispetto degli animali nelle scuole. Aumenteremo le aree cani e 
promuoveremo le iniziative del canile e del gattile. Proteggeremo le colonie feline.

7. INSIEME PER GLI AMICI ANIMALI

Svilupperemo e investiremo in un piano di eventi culturali, artistici, 
enogastronomici e naturalistici per promuovere il turismo e rendere attraente 
la città. Vogliamo un teatro polifunzionale. Aumenteremo i posteggi, ridurremo 
il ticket introducendo in settimana la sosta gratuita dalle 11 alle 14 e il sabato 
gratuito con il disco orario. Creeremo i comitati di quartiere come interlocutori 
con l’amministrazione per risolvere i problemi e attuare nuovi progetti.

2. VALORIZZIAMO IL CENTRO STORICO E RISVEGLIAMO LA CITTÀ

L’ospedale non si tocca: il nostro impegno continuerà contro la delocalizzazione 
e la chiusura di reparti essenziali per il territorio. Sosterremo la famiglia creando un 
assessorato alla famiglia e alla disabilità. Rivedremo le rette degli asili nido 
e le graduatorie. Sosterremo l’assistenza socio-sanitaria domiciliare e in RSA 
per persone non autosufficienti e/o con gravi disabilità.

1. INSIEME PER LA SALUTE E PER IL NOSTRO OSPEDALE

IL NOSTRO IMPEGNO PER CHIERI
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Freisa, arte
e attesa
per 
le elezioni

Copertina e molte pagine per il Freisa, che festeggia il de-
cennale di un evento che, di anno in anno, si arricchisce di 
cultura senza perdere il contatto con il territorio. La soste-

nibilità del futuro sposa mode diffuse, ma è una necessità: bene 
sottolinearla, in un cartellone che, oltre agli addetti ai lavori, do-
vrebbe coinvolgere tanta gente. Tempo (come sempre) permetten-
do: le degustazioni, per quanto accattivanti, patiscono, come tutto, 
la pioggia. In ordine cronologico, sette giorni dopo il Freisa, le 
elezioni: europee, regionali e amministrative. Queste ultime toc-
cano da vicino Chieri e il Chierese, dunque meritano una attenzio-
ne speciale. Nella speranza che in tanti vadano a votare, abbiamo 
pensato a un vademecum di minima che aiuti a votare corretta-
mente: tra simboli sconosciuti (una marea di liste civiche) e possi-
bili voti disgiunti, si rischia di perdersi. L’arte e la cultura, a partire 
da Tramanda, meritano spazio e attenzione: ci piace parlare della 
inaugurazione di un primo ‘pezzo’ di quel che potrebbe (dovreb-
be) diventare la pinacoteca chierese, a palazzo San Filippo, anche 
se per ora risponde all’appello il solo Maso Gilli, con i suoi quadri 
comprati e regalati che vanno ad aggiungersi a quelli recuperati 
negli uffici comunali. I restauri in San Gugliemo a Chieri e nella 
chiesa dei Batù a Villanova confermano interesse e vitalità in un 
territorio che potrebbe spendersi assai meglio sul piano turistico 
se valorizzasse di più il suo passato. Infine, lo sport: con il calcio 
che segna il passo, il volley femminile conferma passione e voglia 
di restare ai vertici. C’è un nuovo allenatore, presto si saprà (ma 
sarà così…) se il ripescaggio in A1 permetterà ancora di sognare.

Gianni Giacone
(foto di copertina: Matteo Maso) 
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“Tramanda – Il filo tra passato e futuro” è la manifestazione artistica 
internazionale organizzata dalla Città di Chieri, con il patrocinio 
del MIBAC, della Regione e della Città Metropolitana, a 21 anni 
dalla 1^Biennale di Trame d’Autore. Il programma si è aperto con 
la mostra all’Accademia Albertina “Maestri e giovani talenti tra 
sperimentazione e storia”, aperta fino al 19 maggio.
Questo il programma chierese, apertosi l’11 maggio con 
l’inaugurazione ufficiale.
Sabato 18 maggio ore 15,30 – Inaugurazione E…Venti Bandera”, 
mostra a cura dell’associazione Amici del Ricamo Bandera, alla Porta 
del tessile (Via Demaria angolo Via  Broglia)
Sabato 25 maggio – ore 16 – Yoha e Tai Chi al Museo (Imbiancheria 
del Vairo)
Sabato 1° giugno ore 16 – Presentazione libro foto sensoriale di 
Giancarlo Cazzin, alla Porta del Tessile
Venerdì 7 giugno ore 17 – Fiber Artisti della Collezione Civica 
Trame d’Autore – dialogo tra le opere della raccolta chierese e le 
atmosfere del Filatorio di Caraglio (al Filatorio Rosso di Caraglio, 
fino al 6 gennaio 2020)
Domenica 9 giugno ore 10-17 – Sperimentare textures magiche con 
la lana (workshop di feltratura ad acqua) al Museo del Tessile
Domenica 16 giugno ore 10-16 – Workshop Batik al Museo del 
Tessile
Sabato 22 giugno ore 15-18 – Moulage per tutti! (Museo del Tessile)
Domenica 30 giugno ore 15 – Sfilata Social/e per Chieri, al Museo 
del tessile
Museo del Tessile: aperto al pubblico tutte le domeniche 15-18

MONTALDO TORINESE: FESTA PATRONALE 
SANTI VITTORE E CORONA
18 - 19 e 25 Maggio
SABATO 18 - Ore 8,30:    
Partenza pullman (gratuito) 
da piazza Superga per VISITA 
GUIDATA al MUSEO DEL 
CARCERE “LE NUOVE” 
a Torino, organizzata da 
“Montaldo Cultura” (su 
prenotazione) – Ingresso 4 €. 
Ore 19:       PORCHETTA – 
organizzata da Alpini e Circolo 
Polisportivo – non richiesta 
prenotazione. A seguire:  
SERATA MUSICALE con 
l’orchestra “Aria di Festa”
DOMENICA 19	 - Ore 8,30:    
PARTENZA CAMMINATA 
ECOLOGICA organizzata da 
Alpini e AIDAS – Partenza dal 
Circolo Polisportivo – Posto 
Ristoro lungo il percorso – 
Iscrizione 4 €. 
Ore 9:         S. MESSA con 
PROCESSIONE.
Ore 12,30:  GRIGLIATA 
organizzata dal gruppo Alpini 
in collaborazione con il Circolo 
Polisportivo
Ore 15:       GIOCHI PER 
GRANDI E BAMBINI – 
Al Circolo Polisportivo – 

Organizzati da Montaldo Kids 
e dall’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Montaldo 
Torinese – Previsti:
-	 Tiro alla Fune              
- Corsa con i Mattoni
-	 Pignatte                        
- Equilibrismo su Trave
-	 Tiro dell’Uovo              
- Corsa coi Sacchi
     Altri giochi individuali e di 
gruppo
SABATO 25- INIZIATIVA 
ALLA FRAZIONE TRINITA’
Ore 21:      CONCERTO DI 
SOUL MUSIC – TRIO Dino 
Pelissero - Nella cappella 
secentesca della Frazione 
Trinità – Organizzato da 
Montaldo Cultura

TRAMANDA 2019, LA FIBER ART PROTAGONISTA
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PRALORMO - Sabato 25 
Maggio, ore 15,30 - 19
Dal latte alla merenda. 
All’agrigelateria Agrisapori la 
Franca i bimbi potranno visitare le 
stalle e sperimentare la mungitura 
delle mucche; il latte trasformato 
sarà il protagonista della merenda, 
che prevede una degustazione 
di formaggi e un golosissimo 
gelato artigianale. Prenotazione 
obbligatoria. Info e prenotazioni: 
Giorgio, Cell. 339.8584938
PECETTO TORINESE - 
Domenica 2 Giugno, ore 
15,30 - 18,30. Rossa come una 
ciliegia. Ludocascina La Ciliegia 
e il Giöanin. Dopo una bella 
passeggiata nel ceraseto alla 
scoperta delle varietà tipiche 
della collina pecettese, grandi 
e piccini potranno misurarsi 
nella preparazione di un’ottima 
marmellata di ciliegie. Seguirà una 
buona “agri-merenda” con prodotti 
tipici dell’azienda e del territorio. 
Prenotazione obbligatoria entro il 
31 Maggio. Info e prenotazioni: 
Sportello Turistico Chieri:
chieri@coopitur.com – Tel. 
011.9428440
MONTALDO TORINESE - 
Sabato 18 Maggio, ore 17 - 19
Bruna, rossa o bionda? Il Grado 
Plato, nato a Chieri nel 2003, vi 
aspetta a Montaldo per una visita 
guidata del birrificio, che illustrerà 
l’intero processo produttivo; 
seguirà una degustazione di birre
sughi, antipasti e gelatine di frutta, 
che saranno i protagonisti della 
degustazione finale.
Prenotazione obbligatoria entro 
2 Giugno. Info e prenotazioni: 
Sportello
Turistico Chieri chieri@coopitur.
com – Tel. 011.9428440
PAVAROLO - Domenica 23 
Giugno, ore 17
Dal borgo antico alle pendici del 
bric della croce. Una passeggiata 
con guida escursionistica nella
tranquillità degli incantevoli 

PRIMAVERA NELLE STRADE DI COLORI E SAPORI: alcuni appuntamenti nel Chierese

ARIGNANO - Sabato 25 
Maggio, ore 11
Dolci fragranze. Un delicato 
connubio nella cornice della 

manifestazione “Rosae, Rosarum, 
Rosis”, presso l’azienda agricola 
Maurizio Feletig: le fragranze delle 
antiche varietà di rose incontrano le 
dolcezze dell’Apicoltura del Tiglio 
di Sciolze, per una degustazione 
della ricca varietà di mieli del
territorio e di montagna prodotti 
nella sua azienda, abbinabili sia al 
dolce che al salato.
Costo € 5. Prenotazione 
obbligatoria entro venerdì 24
Maggio. Info e prenotazioni: 
info@rosebacche.it
Laura Cell. 328.21738866 - 
Maurizio Cell. 347.5766672

“L’eleganza è la sola bellezza che non sfiorisce mai”

CHIERI VIA VITTORIO EMANUELE 62
TEL. 011 9471039

sentieri della collina di Pavarolo 
porterà al campo sperimentale 
della “Brigna Purin-a”, per 
proseguire in una zona collinare 
ricca di frutteti e boschetti. Dopo 
circa 5 km si arriverà presso una 
Cascina dove sarà imbandita, per 
i partecipanti, una gustosissima 
merenda sinoira con prodotti 
locali e buon vino. Al termine 
rientro in paese, percorrendo circa 
2 km prevalentemente in discesa. 
Durata dell’escursione: 4 ore circa. 
Prenotazione obbligatoria entro il 
20 Giugno. Info e prenotazioni: 
Sportello Turistico Chieri:
chieri@coopitur.com – Tel. 
011.9428440
CHIERI - BALDISSERO – 
PINO. Domenica 19 Maggio 
ore 9,30. Hai voluto la bicicletta? 
Una guida cicloescursionistica ti 
accompagnerà nelle verdi Strade 
di Colori e Sapori alla scoperta 
di un suggestivo tratto collinare: 
Baldissero, Pino e Chieri le tappe 
di questo itinerario, che prevede 
inoltre la scoperta di sapori 
genuini con una sosta aperitivo 
presso l’azienda vitivinicola 
Rubatto di Chieri (degustazione 
di 3 vini accompagnata da assaggi 
di salame, formaggio e grissini 
Rubatà). Durata dell’escursione: 
4 ore circa. Prenotazione 
obbligatoria entro il 17 Maggio. 
Info e prenotazioni: Sportello 
Turistico Chieri chieri@coopitur.
com – Tel. 011.9428440
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A Chieri, le Comunali sono 
affollate. Sei i candidati a 
Sindaco e 19 in tutto le liste 
che li sostengono: ben 12 
sono liste civiche, mentre 
7 rappresentano i partiti 
tradizionali. Sulla scheda 

ATTUALITA’ CHIERI

Rachele Sacco (Lista 
Toaldo, Progetto per Chieri, 
Pensionati, Forza Italia, 
Cristiani Democratici)
Andrea Limone (Chieri C’è, 
Chieri per Limone sindaco, 
Chieri in Movimento)

Manrica Buri (Sinistra per 
l’Alternativa)
Alessandro Sicchiero (Partito 
Democratico, Sicchiero per 
Chieri, Chieri Ecosolidale)
Antonio Zullo (Lista per 
Chieri, Moderati, UdC)

(azzurra) i candidati sindaco 
compariranno nel seguente 
ordine:
Claudio Campagnolo 
(Fratelli d’Italia, Ceto Medio 
Produttivo, ChieRinnova, 
Lega);

Chieri, 19 liste e in 6 per il sindaco

Nel Chierese: si vota a…
Albugnano (Aurora Angilletta con “Albugnano in comune”)
Andezeno (Franco Gai con “Tutti per Andezeno”)
Arignano (Domenica Barisano con “Arignano bene 
comune”; Ferdinando Scimone con “Siamo Arignano”)
Berzano San Pietro (Mario Lupo con “A Berzano”)
Buttigliera (Donatella Pallavicini con “Sviluppo, lavoro, 
solidarietà”; Guido Fausone con “Insieme per Buttigliera”)
Castelnuovo don Bosco (Luciano Badolisani con “Insieme 
per il cambiamento”; Antonio Rago con “Progetto 
Castelnuovo”)
Moriondo (Giuseppe Grande con “Insieme con Grande”)
Pecetto (Cosimo Calò con “Uniti per Pecetto”; Giuliano 
Manolino con “Rivivere Pecetto”; Renato Filippa con 
“Dimensione Paese”; Alberto Del Noce con ”Vivere insieme 
Pecetto Del Noce sindaco”)
Pino d’Asti (Aldo Maria Marchisio con “Uniti per Pino 
d’Asti”)
Poirino (Leonardo Renzo con “Insieme per Poirino”; 
Angelita Mollo con “La Svolta”; Rosa Fratini con “Un futuro 
per Poirino”; Denise Burdet con “Lega Salvini Piemonte”; 
Giuseppe Stuardi con “Poirino unita in movimento”)
Pralormo (Lorenzo Fogliato con “Pralormo futura”; 
Giuseppe Barcellona con “Puntare in alto”; Mario 
Moschietto con “Per Pralormo”)
Riva presso Chieri (Angelo Amato con “Focus Riva”; 
Lodovico Gillio con “Uniti per Riva”)
Villastellone (Vincenza Ganci con “Villastellone per tutti”; 
Francesco Principi con “Insieme per Villastellone”)
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La bellezza 
è l’eternità 

che si misura 
allo specchioCollezione Primavera 2019

Regionali:  come votare la ‘scheda verde’
Ad ogni elettore viene 
consegnata una scheda verde. 
Sulla scheda l’elettore può 
esprimere il proprio voto sia per 
il candidato alla Presidenza sia 
per una qualunque delle liste 
circoscrizionali collegata al 
medesimo candidato presidente. 
E’ inoltre possibile esprimere 
uno o due voti di preferenza, 
scrivendo il cognome, ovvero il 
nome e cognome dei candidati 
presenti nella medesima lista. 
Nel caso di espressione di 
due preferenze esse devono 
riguardare candidati di sesso 
diverso della stessa lista, pena 
l’annullamento della seconda 
preferenza. Il voto espresso per 
una delle liste circoscrizionali 
è assegnato alla lista votata ed 
al candidato presidente al quale 
la stessa è collegata. Il voto per 
il solo candidato Presidente è 
attribuito al solo Presidente. Il 
voto per più liste collegate allo 

stesso candidato Presidente 
è attribuito al solo candidato 
Presidente. La preferenza 
per uno o due candidati 
appartenenti alla stessa 
lista, comporta l’automatica 
attribuzione del voto anche 
alla lista circoscrizionale ed 
al candidato Presidente. Non 
è ammesso il voto disgiunto: 
il voto espresso per un 
candidato Presidente e per 
una lista diversa da quelle a 
lui collegate è nullo. Il voto 
espresso per più liste collegate 
a candidati Presidente diversi è 
nullo.

Elezioni Europee: si vota così
Anche nella maggior parte degli altri paesi dell’Unione Europea si 
voterà domenica 26, ma ci sono diverse eccezioni: nei Paesi Bassi 
si voterà giovedì 23 maggio, in Irlanda venerdì 24, in Repubblica 
Ceca sia venerdì 24 sia sabato 25, e infine in Lettonia, Malta e 
Slovacchia sabato 25. I risultato dei paesi che votano in anticipo 
saranno comunque diffusi dopo le 23 di domenica 26, per evitare 
condizionamenti. Ciascun partito o coalizione presenta una lista 
di candidati, diversa per ciascuna delle cinque circoscrizioni in 
cui è diviso il territorio italiano. Le legge elettorale italiana per 
le elezioni europee prevede un sistema proporzionale puro: se un 
partito ottiene un quarto dei voti totali, otterrà anche un quarto dei 
seggi. Il calcolo è fatto su base nazionale, e soltanto in un secondo 
momento applicato alla circoscrizione. Il partito che otterrà il dieci 
per cento a livello nazionale otterrà di conseguenza il dieci per 
cento dei seggi in ognuna delle cinque circoscrizioni. La soglia 
di sbarramento per ottenere almeno un seggio è fissata al 4 per 
cento su base nazionale. Il voto si esprime tracciando una X su un 
unico simbolo di partito o di coalizione. Accanto a ogni simbolo 
ci sono anche tre spazi bianchi, su cui si possono scrivere fino 
a tre cognomi di candidati di quella lista. L’indicazione delle 
preferenze è facoltativa: il voto sarà considerato valido se ci sarà 
anche solo un X. Non è permesso il cosiddetto voto disgiunto, 
cioè votare un partito e contemporaneamente scrivere il cognome 
di un candidato in un altro partito. Nel caso di due o tre preferenze, 
devono riguardare candidati di genere diverso. Non si possono 
votare soltanto uomini, né soltanto donne.
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Prove di pinacoteca con i quadri di Maso Gilli
Un pezzo della START Gallery di San Filippo ‘svelata’ ai chieresi                                                                                           di Gianni Giacone

trovano ora posto i quadri e i 
disegni di Alberto Maso Gilli, 
il celebre pittore chierese del 
secondo Ottocento di cui un 
anno fa un gruppo di privati 
ha acquistato e poi donato 
al Comune quattro dipinti 
di grande significato, perché 
raffigurano la nostra città 
in scorci suggestivi e inediti, 
nel secondo Ottocento. Oltre 
ai quattro acquisti, abbiamo 
ricevuto in dono altre due 
opere di Maso Gilli, e 
l’esposizione si completa con 
alcuni disegni dell’artista.”
Insomma, non è ancora il 
mudseo-pinacoteca, ma un 
primo passo. “La gente, 
dal 18 maggio – conclude 
Martano – potrà vedere, 
oltre alla saletta con le opere 
di Maso Gilli, metà della 
futura START Gallery, quella 
allestita nei locali già a 
norma del Centro Visite Don 
Bosco. Il resto, forse, già in 
autunno.”

Sabato 18 maggio si 
inaugura un pezzo del-
la START Gallery a 

San Filippo: quello che, ne-
gli intenti del, Comune, do-
vrebbe diventare il principale 
museo-pinacoteca della città. 
Un progetto ambizioso quan-
to difficile da realizzare, in 
un palazzo, San Filippo, che 
va prima messo in sicurez-
za, con un progetto che deve 
essere vagliato e approvato 
dai Vigili del Fuoco. “Infat-
ti – ricorda il sindaco Claudio 
Martano – si sono accumulati 
ritardi sulla tabella di marcia 
che avevamo previsto oltre un 
anno fa quando siamo partiti, 
perché l’edificio è complicato 
da gestire e destinato ad una 
pluralità di utilizzi.”
Intanto, però, un pezzo 
del museo è pronto. “Con 
pannelli e touch screen – 
prosegue Martano – che 
raccontano la storia di 
Chieri dalle origini ai giorni 
nostri. E con una saletta dove 

Maggio 2019
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GENT’D CHER

Giovanni Davico, storia di telai e antifascismo
Tessitore, socialista, sindaco di Chieri nel 1920, rischia la vita per un attentato.                                                                      di Valerio Maggio

Liberamente tratto dal volume 
Socialisti a Chieri, cent’anni di 
storia (Club Pertini – Chieri – 
2006)

“Giovanni Davico nasce nel 
1880 da Ilario, operaio tessile 
e, poi, piccolo artigiano, che nel 
1884 lascia Chieri per Torino 
alla ricerca di lavoro. Giovanni 
è un bambino molto vivace, un 
po’ discolo e spericolato che 
frequenta la scuola elementare 
Parini fino alla quinta 
elementare. Successivamente un 
corso serale di disegno gli sarà 
molto utile per la sua futura 
professione. 
Lavora dapprima in qualità di 
meccanico tessile, nella stessa 
azienda dove è occupato il padre 
poi ritorna con la famiglia a 
Chieri dove s’impiega come 
addetto ai telai a mano. Soddisfa 
l’obbligo militare nei bersaglieri 
a Messina mentre nella Prima 
Guerra mondiale ha la fortuna 
di essere impiegato soltanto 
nelle retrovie. Al termine del 
conflitto si impiega, insieme al 
fratello Lorenzo, nella tessitura 

dello zio, contro il quale i due 
si schiereranno quando ci sarà 
da aderire ad uno sciopero 
indetto per questioni salariali. 
Alla chiusura della fabbrica 
decidono di mettersi in proprio 
- sempre nel campo del tessile - 
giungendo a lavorare, quando il 
lavoro premeva, giorno e notte. 
Uomo di grandi doti intellettuali 
e morali Giovanni Davico è 
il leader storico dei socialisti 
chieresi, con i quali nel 1908 
conquista la Società generale 

esclusivamente alla sua azienda 
dapprima in via Vittorio 
Emanuele, con telai a mano 
(azienda che verrà distrutta da 
un incendio provocato da stufe a 
segatura) poi in via delle Rosine  
– questa volta senza l’aiuto del 
fratello - dapprima con otto e 
poi con dodici telai meccanici 
che gli permetteranno di 
ottenere tessuti d’arredamento 
– coperte soprattutto - di alto 
pregio. Si sposa nel 1928 (avrà 
tre figli) poco prima che la crisi 
del 1929 lo porti ad indebitarsi 
per poter garantire il posto di 
lavoro ai propri dipendenti; poi 
nel 1932 - già minato al cuore 
anche a causa dell’instancabile 
impegno lavorativo - cederà 
l’azienda, fornendo agli 
acquirenti (Francisetti – Maina 
– Quagliotti) assistenza tecnica 
e finanziaria contribuendo così, 
anche se in modo indiretto, 
alla crescita della stessa che 
per un periodo si fregerà della 
denominazione ‘Successori 
Davico’. 
Morirà d’infarto nel 1937 a soli 
cinquantasette anni”. 

operaia e, nel 1920, il Comune 
diventando sindaco. Scambia 
questa carica con Angelo Menzio 
per affrontare con lui vari 
problemi dell’amministrazione, 
ma soprattutto la resistenza 
all’avvento violento del 
fascismo. Schedato dalle camicie 
nere come uno dei maggiori 
esponenti socialisti, insieme a 
Menzio e a Baletti, viene fatto 
oggetto non solo di insulti e 
minacce (i fascisti cantano: 
con i baffi di Davico faremo 
spazzolini per pulire le scarpe 
a Benito Mussolini), ma anche 
di un gravissimo attentato. 
Una notte una squadraccia lo 
attende sotto casa: tagliati i fili 
dell’energia elettrica appena 
spunta gli buttano del pepe 
negli occhi e lo accoltellano 
alla schiena. Stanno per finirlo, 
quando una nipote che abita 
allo stesso numero civico 
sentito il trambusto si mette a 
urlare costringendo alla fuga i 
criminali. Giovanni Davico deve 
tenere il letto a lungo. Subito 
dopo è costretto ad abbandonare 
tutti gli incarichi e  dedicarsi 
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ATTUALITA’ CHIERI

“Balconi fioriti”, entra nel vivo la seconda edizione: 
c’è anche un concorso di pittura su fiori e piante

Entra nel vivo la 2^ edi-
zione del concorso 
“Balconi fioriti”, che 

mette in competizione allesti-
mentyi per balconi, terrazzi, 
giardini, orti, vetrine, dehor e 
cortili di scuole nel territorio 
di Chieri ne del Chierese. Una 
ventina i comuni che aderito, 
dopo il successo dell’edizio-
ne 2018. Gli organizzatori 
dell’associazione Parco Tur-
riglie di Chieri, quest’anno, 
hanno affiancato un secondo 
concorso, dedicato alla pittura 
e intitolato “Emozioni: fiori e 
piante”. Ai due concorsi ci si 
iscrive compilando una sche-
dina (che pubblichiamo qui) 
via mail (parcoturiglie@gmail.
com) o con whatsapp (339-
5956802) o con consegna alla 
sede dellì’associazione, in Via 
Turriglie 17. Termine ultimo: 
25 maggio. La partecipazione 
è gratuita. Tanti i premi, il più 
importante un viaggio il 21/22 
settembre al Parco Giardino 
Sigurtà e Lago di Garda.

Maggio 2019



Il criptorchidismo è la 
mancata discesa di uno 
o di entrambi i testicoli 

nello scroto. Questa patolo-
gia congenita è abbastanza 
frequente nel cane mentre 
si riscontra più raramente 
nel gatto. Se vi è mancanza 
di un solo testicolo si parla 
di “criptorchidismo mono-
laterale”, se mancano en-
trambi di “criptorchidismo 
bilaterale”.
I testicoli, in realtà, 
sono entrambi presenti 
nell’animale ma, mentre 
nei soggetti normali essi 
scendono dall’addome 
nello scroto entro l’ottava 
settimana di vita, negli 
animali criptorchidi si 
fermano in addome o 
nel canale inguinale. 
Talvolta in soggetti molto 
giovani o particolarmente 
timorosi la palpazione 
dei testicoli può risultare 
difficoltosa a causa delle 
loro piccole dimensioni 

o della retrazione degli 
stessi nel canale inguinale. 
Solitamente il controllo 
dello scroto viene effettuato 
dal veterinario durante la 
prima visita del cucciolo e 
se si evidenziano anomalie 
si può cercare il testicolo 
ritenuto in addome tramite 
una ecografia che ci 
permetterà di impostare 
una adeguata terapia. Esiste 
infatti la possibilità, nei 
soggetti molto giovani e 
con testicolo nel canale 

 ANIMALI

inguinale, di tentare una 
terapia farmacologica 
ormonale a base di 
testosterone ma qualora 
non vi sia un ritorno alla 
normalità in breve tempo è 
conveniente l’asportazione 
chirurgica del o dei 
testicoli ritenuti poiché vi 
è una grossa possibilità 
che essi vadano incontro 
a modificazioni tumorali 
con l’avanzare dell’età 
dell’animale. 
In caso di criptorchidismo 

bilaterale l’animale sarà 
probabilmente sterile, 
mentre il monorchide 
mantiene la fertilità grazie 
alla presenza in scroto 
dell’altro testicolo. E’ 
fondamentale comunque 
che il soggetto che presenta 
questa patologia non venga 
fatto riprodurre in quanto il 
criptorchidismo è trasmesso 
per via ereditaria e quindi 
sarebbe quasi certamente 
trasmesso ai figli maschi.

Per maggiori 
informazioni: 
AMBULATORIO 
VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana 
Inferiore, 27 – Tel. 011 
9427256

Seguiteci su Facebook
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Il criptorchidismo, per il cane un problema non raro
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Il tempo della testimonianza e dell’attesa del ritorno
Ascensione del Signore: pienezza della gioia pasquale                                                                                                 di P. Pio Giuseppe Marcato 

ranza per cui possiamo mantenere 
senza vacillare la professione della 
nostra fiducia il Lui. Il Cristo glori-
ficato dal Padre ci offre la garanzia 
di essere entrati in intima comunio-
ne con Dio. Cristo non si è separato 
dalla nostra condizione umana, ma 
ci ha preceduto nella dimora eter-
na, per darci la serena fiducia che 
dove è Lui, Capo e Primogenito, 
lì saremo anche noi, sue membra, 
uniti nella stessa gloria. È la festa 
del nostro destino finale, la pienez-
za della realtà futura, espressione 
definitiva della pasqua non solo 
del Signore, ma di ogni cristiano. 
In questo modo il futuro dell’uma-
nità, ben lontano dall’essere qual-
cosa di imprevedibile, oscuro e che 
incute paura, sarà per sempre con il 
Signore della Gloria: la parusia. La 
comunità quindi, spinta da questa 
vera gioia e inondata di luce, prega 
Dio perché susciti il desiderio del-
la ‘patria beata’ senza dimenticare 

 RIFLESSIONE

14

nell’annuncio di quanto hanno 
vissuto in quell’ultimo periodo. 
Dovranno mantenere viva l’atte-
sa del loro Signore ‘che verrà di 
nuovo’. Devono lasciare rimpianti 
e illusioni (ricostruire il regno di 
Israele) e disporsi ad andare lon-
tano ‘fino agli estremi confini del 
mondo’…: annuncio e predicazio-
ne saranno il loro compito come lo 
sarà anche della Chiesa. Il Maestro 
sarà sempre presente, ma un nuo-
vo protagonista li accompagnerà 
guidando le loro scelte e animan-
do la vita delle nuove comunità, 
lo Spirito Santo. L’ascensione al 
cielo del Signore garantisce la fe-
deltà di Dio alle sue promesse, Lui 
è il “si” definitivo del suo amore 
per noi e possiamo avvicinarci al 
mistero di Dio con piena sicurez-
za perché riconciliati e amati. È 
la consacrazione della nostra spe-

La Chiesa in questo tempo 
pasquale contempla il suo 
Signore glorioso e si prepa-

ra a ricevere ancora il dono dello 
Spirito. È un momento prezioso 
perché frutto della drammatica 
passione e morte ignominiosa del 
Signore e ottiene non solo la gra-
zia del perdono ma la forza di te-
stimoniare la bellezza della sua 
ritrovata dignità. Cristo Mediatore 
della Nuova Alleanza dà inizio al 
definitivo tempo della storia fino 
al suo compimento. Con il ‘se-
dersi alla destra del Padre’ ottiene 
quella particolare fiducia di sapere 
che l’umanità redenta è già resa 
partecipe della sua stessa gloria. 
Questa certezza, questa gioia, fon-
damento della speranza cristiana, 
infondono nuovo slancio alla no-
stra testimonianza e sostiene nella 
difficile fede nella vita eterna. La 
rivelazione attesta che il nostro 
destino finale è già realizzato nel 
Signore ‘asceso al cielo’ e la vita 
del credente dev’essere quindi 
una significativa testimonianza 
di questa certezza. A caratterizza-
re lo sguardo sul Risorto che con 
gesto sacerdotale benedice ‘i suoi’ 
e si distacca da terra promettendo 
la presenza del ‘nuovo Consola-
tore’, si devono sollevare anche i 
nostri occhi verso l’alto e non più 
abbassarli verso il sepolcro vuoto. 
Gli apostoli incantati dalla vera e 
perfetta natura divina del Maestro 
sono distolti da quella meraviglia 
e sono invitati a ritornare nel loro 
presente ed essere protagonisti 

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio  

Aumentano i muri tra i popoli (Gian Paolo Salvini S.J.  
La Civiltà Cattolica 4024 17 feb/3 mar 2018)   

“(…) vorremmo mettere in evidenza questa triste tendenza a 
costruire muri, anziché cercare di demolirli, per instaurare un 
clima nuovo, che può essere simboleggiato dai ponti, che creano 
l’incontro. L’insicurezza o il pericolo non si eliminano soltanto 
con i muri. Come più volte è stato detto – e non solo da parte 
cattolica e in particolare dal Papa – vanno coraggiosamente 
trovate altre vie, demolendo o almeno sgretolando anzitutto 
le barriere che esistono tra gli animi, i popoli, le culture, le 
religioni. Le guerre e le enormi disparità di livello di vita e di 
benessere sono una delle principali fonti di violenza e causa 
di fuga di milioni di disperati. (...) D’altra parte, non ci si può 
limitare ad accogliere, ma occorre anche proteggere, promuovere 
e integrare i nuovi venuti, così che non costituiscano più una 
minaccia – come gran parte della popolazione sembra ritenere -, 
bensì una risorsa. 
Contemperare l’accoglienza con l’integrazione è un compito 
tutt’altro che facile, ma è necessario specialmente per l’Italia, 
la cui popolazione sinora non è diminuita solo grazie all’arrivo 
dei migranti stranieri. La costruzione di muri e barriere, sia sul 
terreno sia sul mare, non può essere l’unica risposta, soprattutto 
tenendo conto dell’esperienza storica dei Paesi oggi sviluppati, e 
dell’Europa in particolare”.    

che l’attesa di una ‘terra nuova’ 
non deve indebolire ma piuttosto 
stimolare la sollecitudine per un 
lavoro attento dove cresce il seme 
di una umanità finalmente liberata 
dal cancro della corruzione. Molto 
spesso i credenti si presentano tristi 
e sfiduciati di fronte ad un mondo 
scettico, senza progetti, indifferen-
te, condizionato dai soli calcoli di 
una fredda economia. Ancorata 
al suo presente e al suo impegno 
nel mondo, la vita cristiana non 
deve svanire verso illusioni di un 
arido spiritualismo, al contrario 
essere segno dell’umanità nuova, 
trasmettendo gioia e fiducia. Con-
tro un atteggiamento rinunciatario 
e lamentoso si eleva la figura del 
Maestro e Signore della vita che 
ci ha preceduto nel suo Regno di 
giustizia, amore e pace ed è salito 
in alto per ‘preparare un posto a 
coloro che lo amano’. La forza del-
lo Spirito, la testimonianza della 
verità, l’apertura ad un vero uma-
nesimo sono le componenti dell’e-
sperienza ecclesiale che si dilata da 
questo nuovo incontro col Risorto. 
L’aver dimenticato troppo in fretta 
il Signore della vita e della storia, 
l’aver perso l’orientamento verso i 
valori della giustizia, della solida-
rietà e della pace, sentendoci quin-
di stanchi e vuoti per accontentar-
ci di un’economia selvaggia e di 
interessi materiali, ha impedito di 
riprendere il gusto delle realtà spi-
rituali e di contemplare la bellezza 
del creato e la stessa meraviglia di 
un Padre che ci ama e ci dona in 
abbondanza il suo Spirito.
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DINTORNI

Cambiano: l’ex carabiniere e il controllo di vicinato
Il nuovo impegno di Andrea Gianoglio, carabiniere in pensione                                                                                     di Antonella Rutigliano

“Carabiniere si è per sempre”. 
Sono queste le parole con cui 
mi ha salutato Andrea Giano-

glio, classe 1960, Luogotenente 
dell’ Arma dei Carabinieri in quie-
scenza, nativo di Cambiano, dopo 
aver terminato l’ intervista. “Sono 
un Carabiniere dal 1978”. Oggi, 
che ha più tempo, è al comando del 
Controllo del Vicinato; un’ iniziati-
va che si sta espandendo a macchia 
d’ olio di paese in paese. Il proget-
to, è nato dopo le segnalazioni dei 
tanti furti riusciti, o mal riusciti 
nelle case cambianesi. C’ è stata 
anche qualche segnalazione di ap-
procci sospetti, in strada, da parte 
di persone sospette a danno di per-
sone anziane.”Una volta era tutto 
diverso, le persone si prendevano 
spontaneamente cura delle altre 
persone, controllavano, difendeva-
no il più debole, soprattutto se era 
un bambino o un vecchio. Oggi, 
non dico che la solidarietà è scom-
parsa ma, una volta non ce n’ era 
bisogno, perchè era un dovere aiu-
tare”. Nel 2018 Andrea assiste ad 
un incontro organizzato in munici-
pio da alcuni cittadini cambianesi; 
alcuni volontari di altri paesi dove 
c’ era già questa mobilitazione, 
parlano degli ottimi risultati otte-

nuti e con zero costi perchè basato 
su prestazione volontaria. Chiama, 
e oggi, coordina un gruppo di altri 
coordinatori e 105 famiglie ade-
renti. “A breve, l’ amministrazione, 
metterà in più punti dei cartelli: 
serviranno a segnalare la presen-
za della vigilanza. Sarebbe utile, 
aggiungere anche qualche teleca-
mera nei punti sensibili”. - Qual’ 
è la tua speranza? “Che la gen-

militare non è più obbligatorio, 
pensi che sarebbe utile d’obbli-
go il Servizio Civile? “Dipende 
da come verrebbe organizzato. 
Quando dicevo che i tempi sono 
cambiati, intendevo i valori, la 
gente: sopratutto i giovani”. Forse 
basterebbe ascoltarli, chiedergli di 
collaborare nella progettazione e 
non solo a lavori ultimati, dargli 
ordini. E poi, dargli più fiducia. 
“Penso che siamo noi adulti che 
dobbiamo dare l’ esempio. Voglio 
dire ai giovani di non farsi inti-
midire. Di non stare a guardare 
ma di proporsi, mettersi in mezzo, 
farsi coinvolgere”. Speriamo che 
questo messaggio lanciato da un 
Carabiniere sia ascoltato.”Dopo la 
famiglia e i miei amatissimi giri in 
bici, mi dedico a questo progetto. 
Chiunque può farlo e vi assicu-
ro che poi ci si sente meglio”. Ci 
promuoveresti tutti Carabinieri 
Onorari?! Scherzo. Sicuramente è 
arrivata l’ora in cui la pecora si de-
cida a trasformarsi in lupo, se non 
vuole morire, anche solo di paura. 
Grazie Andrea. Grazie anche a tutti 
i tuoi collaboratori, che volutamen-
te, non abbiamo voluto esporre.

te torni ad essere curiosa, quella 
sana curiosità di paese che ti fa-
ceva sentire protetto e parte di una 
comunità”. Il servizio, Controllo 
del Vicinato è sostanzialmente un 
servizio di prevenzione, più che di 
intervento. Grazie a questo grup-
po di uomini di buona volontà, e 
amore per il proprio paese, a Cam-
biano, qualche sinistro si è riusciti 
ad evitarlo. - Oggi che il servizio 
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ATTUALITA’
“Il Fiore in Musica”, appuntamento a Mondonio
Sabato 25 maggio, nelle serre dei Vivai Carlo Moda

I vivai Carlo Moda, nati nel 
2000, hanno sempre maggior 
successo, tanto che sono di-

ventati punto d’incontro di appas-
sionati non solo di piante e fiori, 
ma di tanto altro. Li trovi in Fraz. 
Mondonio proprio al semaforo sul-
la strada provinciale per Gallareto/
Cocconato) di Castelnuovo D. Bo-
sco.Carlo e Antonella, sua moglie, 
vi invitano alla 5° edizione de ”IL  
FIORE  IN  MUSICA” Sabato 25 
maggio all’interno delle serre dei 
vivai gli ospiti saranno allietati da 
intrattenimenti gastronomici e cul-
turali. Spuntini e assaggi di prodot-
ti tipici e vini della zona (KM 0). 

La pianista Anna Maria Cigoli e i 
suoi allievi si esibiranno per i gra-
diti ospiti. Domenica 26 maggio la 
festa si ripete, sia per la parte ga-
stronomica che musicale, e in più, 
in concomittanza con la Giornata 
Mondiale della Fibromialgia, chi 
acquisterà una piantina di cam-
panula carpatica aiuterà l’Asso-
ciazione Italiana Fibromialgia. A 
seguire l’APERITOMBOLA. Non 
mancate alla festa. La ricorderete 
per un qualcosa di utile e diverso 
oltre che piacevole e divertente.

Adelino Mattarello 

Maggio 2019

I vent’anni del Bandera
Mostra per il ventennale dell’Associazione Amici del Ricamo Bandera

“E… venti Bandera” è una mostra 
che celebra vent’anni di attività per 
mantenere e far conoscere una tec-

nica di ricamo antica di almeno quat-
tro secoli. Il Bandera è una forma di 
ricamo estremamente decorativa nata, 
secondo la tradizione, per nascondere 
l’arredamento un po’ malconcio delle 
dimore nobiliari del XVII secolo, per-
ché era più facile ricoprire gli arredi 
anziché sostituirli. Disse Einstein:“è 
nei momenti di crisi che nasce l’inven-
tiva”: la crisi era dovuta alle continue 
richieste di denaro da parte della mo-
narchia per sostenere le spese di guerra 
che impedivano di spendere per rinno-
vare l’arredamento, l’inventiva è rap-
presentata dalle usse, fodere policrome 
che riproducevano proprio i motivi de-
gli arredi accanto ai fiori e ai frutti dei 
giardini che circondavano le magioni. 
È talmente piaciuta questa soluzione, 
che da ripiego è diventata motivo di 
orgoglio e che nei secoli successivi si 
è sempre più raffinata, creando dei veri 
e propri capolavori che sono diventa-
ti il carattere distintivo delle dimore 
nobiliari prima e di quelle della ricca 
borghesia poi. Oggi i ricami Bandera 
sono un ricordo del nostro passato, al-
cuni dei più famosi decorano ancora i 
castelli diventati musei, o sono offerti 
in visione al pubblico, come una pre-
giata testiera per letto esposta al Museo 
Civico di Torino, disegnata dal pittore 
di corte Claudio Francesco Beaumont 
e realizzata attorno al 1750. A Chieri 
abbiamo la fortuna di avere un’attiva 
associazione, Amici del Ricamo Ban-

dera, fondata da Armando Brunetti 
e presto affidata alle mani esperte e 
appassionate di Anna Ghigo, che da 
vent’anni porta avanti un’intensa atti-
vità per mantenere e divulgare sempre 
più questa tradizione che ci appartiene. 
In questa mostra verranno esposti ma-
nufatti che arrivano dal passato e altri 
che sono stati realizzati in questi due 
decenni, che rappresentano un’ulterio-
re evoluzione di questa tecnica, sempre 
nei binari canonici della tecnica antica. 
La mostra sarà allestita alla “Porta del 
Tessile”, l’ex-cappella del monastero 
delle Clarisse, in via Santa Clara ango-
lo via Broglia, ristrutturata e trasforma-
ta in uno spazio aperto alla cittadinanza 
per esposizioni, convegni, incontri pub-
blici. La mostra verrà inaugurata sabato 
18 maggio, alle ore 17 e sarà aperta il 
19, il 25 e il 26 maggio dalle 10,30 alle 
12,30 e dalle 16 alle 19. In settimana su 
prenotazione tel. 339 6346777.

Daniela Bonino
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Chieri, “Di Freisa in Freisa” e lo sviluppo sostenibile
L’ambiente e il clima al centro dell’evento che festeggia il decennale                                                                                       di Gianni Giacone

Torna “Di Freisa in 
Freisa” – “Un vitigno, 
mille volti”, l’even-

to clou della primavera, che 
quest’anno celebra il decen-
nale e si orienta decisamente 
sui valori dell’ambiente e del 
clima. “Guardiamo al futuro 
in modo sostenibile – dice 
l’assessore alle attività econo-
miche Marina Zopegni – e la 
rassegna è un richiamo alla 
sostenibilità e al rispetto per 
l’ambiente. Voglio ricordare 
la grande novità dell’Esca-
pe Room, il laboratorio sul 
cambiamento climatico per i 
bambini nei giardini di Piaz-
za Cavour, ma anche i diversi 
momenti di incontro e appro-
fondimento su questi temi.” 
Il Freisa resta il grande pro-
tagonista: nelle degustazioni 
in centro, nei cocktail di Casa 
Martini, nei workshop nel 
chiostro di Sant’Antonio. Ma 
ci sarà al solito spazio per le 
eccellenze enogastronomiche 
piemontesi e italiane.Ospite 

d’onore dell’edizione 2019 
Federico Quaranta, autore e 
conduttore di Linea Verde - 
RAI1 e di Decanter - RAI Ra-
dio Due. Interverrà domenica 
19 maggio alle 11. Nutrito il 
calendario degli eventi colla-
terali, tra arte e teatro. Si va 
dalla Locandiera di Goldoni 
nell’edizione dell’Accademia 
dei Folli (venerdì 17 sera) 
alla inaugurazione della sala 
Alberto Maso Gilli alla StArt 

E al concerto “Suoni d’Arpa, 
Suoni diVino” con l’arpista 
Federica Magliano e la danza-
trice Viola Scaglione, Direttri-
ce Compagnia Danza Balletto 
Teatro di Torino. “Con musei 
e cantine aperti e la parteci-
pazione di oltre una trentina 
di bar e ristoranti – conclude 
l’assessore Zopegni – si può 
dire che Chieri, a cominciare 
dal suo Centro Commerciale 
Naturale – si prepara ad una 
calorosa accoglienza verso 
chi sceglierà Chieri per una 
visita nel fine settimana della 
rassegna.”

Gallery in San Filippo, primo 
passo verso una pinacoteca 
civica (sabato 18 alle 18). 
C’è anche un bel po’ di mu-
sica: dai due appuntamenti 
con la Banda Bondioli  alla 
kermesse musicale in me-
moria del musicista chierese 
Beppe Finello, dall’orchestra 
Terra Madre di Slow Food 
allo Spettacolo “Sulla riva del 
fiume” a cura dello scrittore 
e musicista Marco Volpatto. 
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riciclaggio della plastica attraverso 
l’utilizzo di macchine Open Source 
in grado di trasformarla in “preziosi” 
oggetti di design. ore 11.00 - 24.00 
FREISA LOUNGE (CHIOSTRO 
DI SANT’ANTONIO) Spazio 
workshop, stand dei produttori di 
Freisa e postazione degli artigiani 
del gusto 
In mattinata, visita agli stand dei 

(GIARDINI DI PIAZZA CAVOUR) 
ore 10.30 - 12.00 PIAZZA DEL 
GUSTO (PIAZZA CAVOUR) 
Laboratori dedicato alla pizza a cura 
di Pro Chieri 
ore 10.30 - 12.30 FREISA BIMBI 
(PIAZZA CAVOUR) Un centro di…
Beautiful Precious Plastic. Il Centro 
Commerciale Naturale di Chieri 
propone un laboratorio dedicato al 

VENERDÌ 17 MAGGIO
ore 18.00 - 24.00 PIAZZA DEL 
GUSTO (PIAZZA CAVOUR) 
Prodotti d’eccellenza e piatti 
tipici regionali da tutta Italia. 
VIA VITTORIO EMANUELE 
(PIAZZETTA TAXI): Enoteca del 
Freisa: selezione delle migliori 
etichette, accompagnate dai 
tradizionali grissini Rubatà di 
Chieri.
SABATO 18 MAGGIO ore 10.00 
- 24.00 PIAZZA DEL GUSTO 
(PIAZZA CAVOUR) Prodotti 
d’eccellenza e piatti tipici regionali 
da tutta Italia. ore 10.00 - 22.00 VIA 
PALAZZO DI CITTÀ
Mostra mercato delle Eccellenze 
Piemontesi e Italiane. FREISA 
BIMBI (GIARDINI DI PIAZZA 
CAVOUR) Spazio bimbi con 
giochi antichi, giostrina storica e 
passatempi. 
ore 11.00 - 24.00 VIA VITTORIO 
EMANUELE (PIAZZETTA TAXI) 
Enoteca del Freisa: selezione delle 
migliori etichette, accompagnate 
dai tradizionali grissini Rubatà di 
Chieri,
ore 11.00 - 22.00 
ESCAPE4CHANGE (GIARDINI 
DI PIAZZA CAVOUR) Escape 
Room - Laboratorio sul cambiamento 
climatico. ore 11.00 - 24.00 

FREISA LOUNGE (CHIOSTRO 
DI SANT’ANTONIO) Spazio 
workshop, stand dei produttori di 
Freisa e postazione degli artigiani 
del gusto afferenti al progetto della 
Camera di Commercio di Torino 
i Maestri del Gusto di Torino e 
Provincia.
ore 15.00 PIAZZA CAVOUR Street 
Band a cura della Filarmonica 
Chierese. ore 15.30
FREISA LOUNGE (CHIOSTRO DI 
SANT’ANTONIO) Inaugurazione 
della manifestazione alla presenza 
delle Autorità. ore 16.00 - 17.00 
- 18.00 PIAZZA DEL GUSTO 
(PIAZZA CAVOUR)
Laboratori di Focaccia Dolce 
Chierese a cura di Pro Chieri. ore 
21.00 DI FREISA IN MUSICA 
(PIAZZA MAZZINI) Concerto 
“Suoni d’Arpa, Suoni diVino” con 
l’arpista Federica
Magliano e la danzatrice Viola 
Scaglione. ore 21.30 DI FREISA 
IN MUSICA (PIAZZA CAVOUR) 
Spettacolo “Sulla riva del fiume” 
a cura dello scrittore e musicista 
Marco Volpatto 
DOMENICA 19 MAGGIO
ore 10.00 - 20.00 VIA PALAZZO 
DI CITTÀ Mostra mercato delle 
Eccellenze Piemontesi e Italiane
ore 10.00 - 22.00 FREISA BIMBI 
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produttori dell’ospite d’onore della 
manifestazione Federico Quaranta, 
autore e conduttore di Linea Verde 
- RAI1 e di Decanter - RAI Radio 
Due,
ore 11.00 - 22.00 PIAZZA DEL 
GUSTO (PIAZZA CAVOUR) 
Prodotti d’eccellenza e piatti 
tipici regionali da tutta Italia. ore 

11.00 - 22.00 VIA VITTORIO 
EMANUELE (PIAZZETTA TAXI)
Enoteca del Freisa: selezione delle 
migliori etichette, accompagnate 
dai tradizionali grissini Rubatà 
di Chieri. ore 11.00 - 22.00 
ESCAPE4CHANGE (GIARDINI 
DI PIAZZA CAVOUR)
ore 15.00 - 17.00 DI FREISA IN 
MUSICA (PIAZZA CAVOUR) “Gli 
amici suonano” kermesse musicale 
in ricordo di Beppe Finello. ore 
16.00 - 17.00 - 18.00 PIAZZA 
DEL GUSTO (PIAZZA CAVOUR) 
Laboratori di Panificazione dei 
Grissini Rubatà a cura di Pro Chieri 
ore 17.00 - 18.30 DI FREISA IN 
MUSICA (PIAZZA MAZZINI) 
Banda Bondioli presenta “Musica 
e Parole”. ore 19.30 - 21.00 DI 
FREISA IN MUSICA (PIAZZA 
CAVOUR) Simone Campa & i 
Suoni della Terra dall’esperienza 
dell’Orchestra Terra Madre di Slow 
Food®.
LUNEDÌ 20 MAGGIO
ore 10.30 Educational dedicato e 
riservato agli operatori del settore 
a cura del Consorzio di Tutela e 
Valorizzazione delle DOC Freisa di 
Chieri e Collina Torinese.

FREISA LOUNGE
SABATO 18 MAGGIO
ore 11.00 FREISA WORLD TOUR 
La Freisa incontra la stampa 
nazionale e internazionale.
ore 12.30 MARTINI FREISA 
EXPERIENCE
Presentazione della storia del 
Vermouth da parte di Davide 
Colombo, Brand Home Ambassador 
di Casa Martini. A seguire ciascun 
partecipante potrà mettersi alla 
prova nella preparazione di un 
cocktail istituito appositamente per 
l’occasione, nato dalla rivisitazione 
di un cocktail hero
del momento, a base Freisa.
ore 15.30 INAUGURAZIONE. ore 
16.30 “+ FREISA” PER TUTTI 
Presentazione della neonata 
Associazione Produttori Freisa, 
con la partecipazione di Fabrizio 
Gallino (Guida Slowine).
ore 18.30 SOSTENERE IL 
SOSTENIBILE Dalla terra alla 
tavola. La sostenibilità vista 
attraverso
le esperienze, i progetti e la 
visione dei protagonisti della 
filiera produttiva. Degustazione e 
abbinamenti di cibi e vini che fanno 
della sostenibilità il loro valore 
fondante.
DOMENICA 19 MAGGIO
DI FREISA IN FREISA 
FESTEGGIA IL DECIMO 

COMPLEANNO
CON UN OSPITE D’ONORE: 
FEDERICO QUARANTA,
AUTORE E CONDUTTORE DI 
LINEA VERDE - RAI1
E DI DECANTER - RAI RADIO 
DUE.
ore 11.00 I MERCATI 
DEL FUTURO: OFFLINE 
L’imprenditorialità al servizio 
del cibo e del vino del futuro: 
il consumatore al centro di 
due importanti progetti che 
scommettono sul territorio.
ore 12.30. APERIFREISA: 
BOLLICINE DA MAESTRI 
L’aperitivo musicale della 
Domenica targato Freisa e Maestri 
del Gusto, in compagnia di Federico 
Quaranta, Linea Verde - RAI1
e di Decanter - RAI Radio Due. ore 
15.00 I MERCATI DEL FUTURO: 
ONLINE
Le nuove frontiere del mercato del 
vino: dalla bottiglia a portata di 
click al caveau in Svizzera.
Iore 16.30 QUARANTA 
SFUMATURE DI FREISA
Federico Quaranta, Linea Verde - 
RAI1 e di Decanter - RAI
Radio Due insieme a Gianpiero 
Gerbi, in uno show sensoriale
fra aneddoti, leggende e storia della 
Freisa dove il pubblico
sarà il protagonista.
ore 19.00 BRINDISI FINALE
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Racconti di Freisa (e Rubatà)
Quattordici racconti d’autore, nel 2013, per parlare di due eccellenze chieresi                                               di Valerio Maggio

Nelle prime settimane 
di aprile del 2013 per 
i caratteri della Neos 

Edizioni usciva un libro dal 
titolo ‘Chieri, Freisa e Rubatà, 
quattordici racconti d’auto-
re’  (oltre a chi scrive: Alessia 
Arba, Ingrid Barth, Giorgio 
Bianco, Sara Bisignano, Ada 
Brunazzi, Giovanni Casale-
gno, Nicoletta Coppo, Gian-
luigi De Marchi, Riccardo 
Marchina, Rodolfo Alessan-
dro Neri, Rosanna Perilongo, 
Amedeo Pettenati, Claudio 
Raineri) che in modi diversi 
parlavano dei tanti volti della 
città e dei suoi dintorni. Tutti 
con un comune denominato-
re: l’obbligatoria presenza del 
vino freisa e del grissino ru-
batà. Quale miglior occasione 
della manifestazione ‘Di Frei-
sa in Freisa’ - in questi giorni 
di casa a Chieri – per proporvi 
alcuni brevi ‘incisi’  di quei la-
vori. Vediamoli insieme:
Rosanna Perilongo, Zia 
Marta. Una storia di donne e 
di terra: “Erano anni che non 
ritornava nella terra di sua 
madre in provincia di Vicenza. 
(…) Una lunga tavolata fu 
teatro fino a notte fonda di 
chiacchiere, risate, ricordi 
d’infanzia, confronti serrati tra 
bottiglie di Bardolino, Pinot 
e Merlot, Barbera, Dolcetto e 
Freisa, i vini portati da Paola 
per far comprendere ai cugini 
quanto siano buone le uve 
piemontesi (…)”.  

Claudio Raineri, Quando 
arrivava l’ambasciatore: 
“Uno dei pochi vantaggi che 
ti regala la vecchiaia è quello 
di avere tempo libero. (…) 
Come se il tempo diventasse 
generoso e ti consentisse di 
fare viaggi a ritroso nella 
memoria e riscoprire fatti 
e persone straordinarie, 
purtroppo spesso dimenticate. 
Sono storie di paese, storie di 
personaggi illustri che, come 
bolle di un Freisa vivace (…) 
tornano alla mente (…)”.  

tutte le occasioni: per ridere, 
per digerire, per guarire, per 
sedurre, per dimenticare, (…) 
per celebrare la caduta di un 
tiranno, una vittoria, la nascita 
di un figlio, per scacciare 
i fantasmi che salgono dai 
tombini dell’anima (…). Il 
secondo miracolo è stato 
il connubio tra il cibo e il 
Freisa”.
Non solo la prosa di scrittori 
più o meno famosi ha ‘narrato’ 
il Freisa. Anche il poeta 
dialettale chierese Beppe 
Berberis gli ha dedicato non 
pochi versi: “(…) Frèisa da 
stopé,/nà sui brìch tra gent an 
piòta/ për difende e rilancé/sto 
vin rè d’ògni ribotà. (Freisa 
da imbottigliare/nato sulle 
colline tra gente in gamba/per 
difendere e rilanciare/questo 
vino re di ogni baldoria)”. 
Ad imbottigliare il Freisa con 
una particolare etichetta e con 
un numero limitato di bottiglie 
ci penserà anche il mondo dello 
sport e del rally in particolare. 
Correva l’anno 1996 quando 
i dirigenti del Team ‘971 per 
festeggiare le nozze d’argento 
della gara – sempre disputata 
su tracciati chieresi e molto 
spesso su strade della collina 
dove la vigna era la padrona 
incontrastata del paesaggio 
– decidono di inserirlo tra 
i gadget più ricercati della 
manifestazione. Quale 
migliore pubblicità per “il” 
vino della nostra terra per 
tanto tempo troppo bistrattato. 

Giovanni Casalegno, Sangue 
di Freisa: “(…) E fu così 
che Giorgio scoprì di avere 
un talento. (…) gli venivano 
benissimo i cibi in cui ci 
fosse dentro a vario titolo e 
dosaggio la Freisa, anche un 
goccio soltanto. E per questo 
chiamò il suo ristorante ‘Il 
secondo miracolo’. Il primo 
prodigio era quello risalente 
a Noè: far nascere usando 
terra, acqua e sole delle 
bacche così portentose da 
produrre un elisir buono per 
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CHIERI IN VERSI di Adelino Mattarello

Dedicato al Freisa
Il Freisa (o la Freisa), un vino che da sempre fa parte della nostra storia

FESTA  DEL  FREISA  2019

In mezzo a prati
e terreni ben coltivati,
c’è Chieri, una bella cittadina,
circondata da una soleggiata collina.

Chieri nella storia antica,
a conquistarla anche il Barbarossa fece fatica,
deve la sua fama a telai e tessuti
di lino, cotone, broccati e velluti.

Ma da tempo immemorabile
si ricorda anche ciò che da la campagna:
grano, granturco e fienaggione,
verdura e frutta in ogni stagione.

La vigna, che è assai importante,
ha fatto passi da gigante
e il Freisa, che era conosciuto localmente,
si è fatto conoscere in ogni luogo velocemente.

Un vino color rosso rubino,
con sentor di viola, fragola, malva e susino,
che s’adatta ad ogni portata,
dal primo al secondo, foss’anche frittata.

Lo trovi fermo, a volte anche barricato,
per soddisfar appieno il tuo palato.
C’è anche bello vivace e spumeggiante
per cibi più arditi o fritto croccante.

Se lo assaggi lo abbini alla tua cantina
e va a fare compagnia al grissino rubatà,
un altro bell’ esempio
che ricorda al mondo la nostra città.

Adelino  Mattarello 

scritta per Freisa in Freisa 2019

SPECIALE DI FREISA IN FREISA

Il nostro nome evoca 
tradizione, legame al territorio, 
con i vigneti Freisa di Chieri

Produzione e vendita in azienda 
Freisa di Chieri DOC

Vino Rosso Chiacchierino
Vino sfuso

Strada Borgarella, 4 -10023 Chieri (TO)
Tel. e Fax 011 947 89 15 - Italia
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E’ (quasi) il momento dell’auto elettrica
Autonomia, emissioni, ricarica: utile saperne di più

SPECIALE AUTO

Le auto elettriche oggi sul 
mercato sono già una op-
zione molto interessante 

rispetto alle macchine diesel, ben-
zina, GPL o metano. Oltre ad esse-
re la scelta ideale per l’ambiente, 
le macchine elettriche iniziano ad 
esserlo anche per quanto riguarda 
le prestazioni e i costi di gestione. 
L’autonomia è sempre meno un 
problema, mentre il costo delle au-
tomobili elettriche è ancora alto e 
non esiste ancora una vera e propria 
auto elettrica economica. Ma il co-
sto maggiore si ripaga in parte con 
una spesa per chilometro inferiore 
e con le numerose agevolazioni per 
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le macchine ecologiche. Come l’e-
senzione dal pagamento del bollo e 
il parcheggio gratuito sulle strisce 
blu in molte città italiane. Siamo 
ancora all’inizio della rivoluzione 
degli EV, i veicoli elettrici che pro-
mettono di cambiare la mobilità e 
renderla più sostenibile azzerando 
le emissioni di CO2, di particolato 
e di polveri sottili. Vantaggi che si 
riflettono nella possibilità per tutte 
le macchine a batteria di circolare 
senza pagare anche nelle zone a 
traffico limitato come la famosa 
Area C di Milano.

Autonomia delle auto elettriche: 
un problema? - L’autonomia di 
una macchina elettrica media, 
oggi, varia tra i 250 km e gli 
oltre 400 km delle auto elettriche 
migliori, con una sola ricarica di 
batteria. E’ ancora meno di quanto 
può può viaggiare un’auto diesel 
con un pieno di gasolio, ma è già 
più che sufficiente per scegliere 
un’auto elettrica per la famiglia. 
Lo sanno bene i tanti tassisti che 
hanno acquistato un’auto elettrica: 
anche facendo molte corse in una 
sola giornata, difficilmente hanno 

la necessità di ricaricare l’auto per 
continuare a lavorare e riescono 
senza grossi problemi a ricaricare 
il veicolo elettrico soltanto la notte 
dalla presa domestica. 
Auto elettriche: emissioni zero 
- Chi invece ha ancora dubbi 
sulle prestazioni dei veicoli 
elettrici dovrebbe ricredersi: le 
auto elettriche hanno prestazioni 
già superiori a quelle con 
motore termico tradizionale. 
L’accelerazione è favorita dalla 
grande coppia dei motori elettrici, 
che è anche disponibile subito e 
non solo in un determinato range 
di giri del motore, e la velocità 
massima nei modelli di alta gamma 
è equivalente a quella dei modelli 
diesel o benzina.
Come si ricaricano (e quanto 
tempo ci vuole) - Un altro dubbio 
molto diffuso sulle auto elettriche 
in commercio è quello relativo alla 
ricarica: come si ricaricano le auto 
elettriche? Quanto tempo ci vuole 
per ricaricarle? Le auto elettriche 
si ricaricano principalmente in due 
modi: a casa, dalla presa di corrente 
domestica, o in strada da una 
colonnina di ricarica. Per ricaricare 
l’automobile elettrica a casa è 
necessario un garage, un box o un 

posto auto con una connessione 
alla rete elettrica. La ricarica 
casalinga è anche la più lenta, 
perché la connessione avviene con 
corrente alternata e con una presa 
monofase industriale dalla potenza 
limitata ai 3 kW permessi da un 
normale contatore dell’elettricità 
domestico. Per ricaricare l’auto 
elettrica a casa è possibile chiedere 
l’incremento della potenza del 
contatore e montare una wall box 
(cioè una sorta di colonnina di 
ricarica da mettere a casa), dotata 
di connettori che reggono senza 
pericolo potenze superiori: 3,6, 7,4, 
11, 22 kW. Le colonnine di ricarica 
pubbliche, invece, sono a corrente 
continua e hanno diversi standard 
e diverse potenze: 7,4, 11 o 22 kW 
(ricarica veloce), da 40 a 150 kW 
(ricarica ultraveloce). In futuro 
arriveranno anche le colonnine 
da 350 kW, ad esempio quelle del 
Consorzio Ionity. I tempi di ricarica 
di un’auto elettrica dipendono 
da tre fattori: la capacità della 
batteria, e la potenza della ricarica 
supportata dall’auto elettrica e la 
potenza effettivamente erogata 
dalla presa elettrica. La batteria è 
come il serbatoio: più è grande e 
più tempo ci vuole a riempirlo. 
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Pallavolo, ecco “coach” Bregoli : comincia il futuro del Chieri’76

Primo abbraccio fra Chie-
ri e Giulio Cesare Bre-
goli nelle vesti di nuovo 

allenatore della Reale Mutua 
Fenera Chieri ’76. L’incontro 
si è tenuto al PalaFenera dove 
il tecnico emiliano ha anche 
avuto modo di incontrare vo-
lontari e tifosi del club bian-
coblù.
In città per qualche giorno dopo 
la conclusione del campionato 
in Francia col Saint-Raphaël, 
squadra che in sei stagioni 
ha portato alla conquista di 
uno scudetto e due coppe 
nazionali, e l’inizio dell’estate 
con la nazionale italiana da 
vice di Davide Mazzanti, 
Giulio Cesare Bregoli ha 
condiviso le prime emozioni 
del suo ritorno a Chieri dopo 
dieci anni: «Fa pensare un po’ 
ai casi della vita: ero arrivato 
qui facendo il pigiatasti dietro 
il computer, come dicevano 
i miei amici, e mi ritrovo qui 
dopo tutto quel che è successo 
nel mezzo, a dirmi quanto sia 
strana e bella la vita». Bregoli 
ha ribadito che la principale 
motivazione che l’ha spinto a 

diventare l’allenatore di Chieri 
è «Il progetto, che metto in 
termini pratici: è la decisione 
con la quale la dirigenza 
nel contattarmi ha capito e 
condiviso le cose di cui stavo 
parlando, a partire dall’idea di 
avere davanti a noi due anni 
di lavoro e non un contratto 
di un solo anno, che secondo 
me sarebbe poco coerente con 
l’idea di avere un progetto 
insieme. Ha inciso anche il 

fatto di conoscere già la città, 
il pubblico, come la gente di 
Chieri viva la pallavolo, aspetti 
importanti per chi rientra 
dall’estero».
Giulio Cesare Bregoli ha quindi 
sottolineato che l’esperienza 
francese gli ha insegnato «Che 
bisogna lavorare, parecchio e 
sempre, e bisogna condividere 
i momenti importanti di lavoro 
con le persone con le quali 
fai quel percorso. Lo sport è 

fatto di dettagli e i dettagli 
si gestiscono solo se lavori 
molto, tanto più se pensi che 
gli imprevisti sono sempre 
dietro l’angolo».
Una battuta conclusiva sulle 
attese per prossima stagione: 
«Mi aspetto di avere un 
pubblico numeroso che 
sostenga la squadra come 
ho visto quest’anno, perché 
una squadra ne ha sempre 
bisogno».

Maggio 2019
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Villanova d’Asti: i Batù, un patrimonio da tutelare
Un contributo statale per recuperare il tetto                                                                    di Carmela Pagnotta

La Chiesa della Confraternita 
dell’Annunziata, più nota 
come Chiesa dei Batù, oggi 

sconsacrata e riutilizzata dal Co-
mune di Villanova d’Asti come bi-
blioteca e sede di eventi, si prepara 
ad un restauro importante che ne 
consoliderà la struttura, il tetto e ne 
ammodernerà gli impianti.
L’amministrazione comunale ha 
infatti ricevuto un contributo statale 
di 70 mila euro destinato ai comuni 
con meno di 20 mila abitanti che 
serviranno per  recuperare il tetto 
della Confraternita che necessitava 
di ammodernamento e realizzare 
l’impianto anti piccioni, una pulizia 
del sottotetto, il rifacimento della 
facciata, la realizzazione di una 
bussola in vetro subito dopo il 
portone di entrata per permettere 
una maggiore flessibilità nella 
gestione degli ingressi.
Edificata nel 1718, la Chiesa ha 
già compiuto quindi 300 anni. Fu 
fondata dalla Confraternita dei 
Batù. In realtà, più correttamente, 
bisognerebbe dire Confraternita 
dei “Disciplinanti”, come è emerso 
sia dall’antico Catasto Cabreo sia 
da un iscrizione, ritrovata durante 
lavori di restauro eseguiti nel 
1935, su un’icona del coro che 
recita: “Dio, ottimo, massimo beato 

Angelo da Chivasso fondatore della 
confraternita in occasione delle feste 
celebrative in onore di questo Beato 
quando fu elevato ai fasti della 
santità. I Confratelli Disciplinanti di 
Villanova”. Il Beato sarebbe Angelo 
Carletti da Chivasso che salì agli 
onori degli altari nel 1753 e dunque 
l’iscrizione ritrovata risalirebbe 
a quell’anno. Ma chi erano i 
Disciplinanti o Batù? L’ottima 
ricostruzione storica realizzata da 
Francesco Tessiore e raccolta in 
una pubblicazione data alle stampe 
in occasione dell’inaugurazione del 
Centro Culturale della Ex Chiesa 
agli inizi degli anni 2000, racconta 
della cronaca dell’astigiano 
Guglielmo Ventura, dove si parla 
di “un movimento di penitenza che 
si espande in Piemonte. Risulta 
che con molta neve per terra tra 
i disciplinanti, che flagellandosi, 
giunsero ad Asti nel 1260 per 
chiedere penitenza e pace tra le 
fazioni locali, alcuni provenissero 
da Villanova. Di conseguenza 
sembra possibile che a Villanova 
i disciplinanti, chiamati “Batù 
bianc”, fossero presenti fin dagli 
anni 1260”. Con il nome di “battuti” 
(o disciplinati, disciplinanti, 
flagellanti), quindi, si definiscono i 
membri appartenenti a confraternite 

laiche che all’inizio, tra il XIII e 
il XV secolo, si flagellavano in 
pubbliche processioni, recitavano 
preghiere e cantavano inni 
religiosi, per fare penitenza ed 
espiare i peccati, propri ed altrui. 
Il nome “Disciplinanti” deriva  
proprio dalla pratica penitenziale 
dell’autoflagellazione che li fece 
chiamare, nel linguaggio comune, 
“battuti” e in piemontese Batù. 
Sempre dallo studio di Tessiore 
apprendiamo che iI movimento dei 
“Batù” in Villanova prese vigore dal 
1399 (forti i dubbi sulla notizia del 
1260) e si diffuse tra il popolo, come 
avvenne in Umbria e nel chierese. 
Furono contrastati dal potere poiché 
applicavano metodi democratici di 
elezione dei responsabili e le loro 
azioni contrastavano le prepotenze 
dei signori. Alcuni stati, tra cui 
Milano, Venezia, Cremona, la 
Sicilia e lo stesso ducato di Savoia, 
vietarono la costituzione delle 
loro Confraternite tanto che, alla 
fine, anche la Chiesa, attraverso 
Papa Pio IV, le soppresse nel XVI 
secolo. Fu Papa Gregorio XIII, 
qualche anno dopo, a riammetterle 
riconoscendone il valore per le 
attività assistenziali e sociali. I 
confratelli di Villanova d’Asti si 
richiamavano alle regole di san 

Carlo Borromeo ed ebbero sempre 
una struttura autonoma, distinta 
dalle parrocchie. La Confraternita 
operò a Villanova sicuramente 
fino al 1945, quando venne eletto 
l’ultimo Priore, ma si sciolse 
qualche anno dopo come avvenne 
in tante altre realtà del Piemonte. 
Le tracce della devozione degli 
“antichi” villanovesi sopravvivono 
nel patrimonio artistico che hanno 
lasciato e il loro riutilizzo è quasi 
doveroso. Il sindaco Christian 
Giordano, che ha promosso 
l’intervento di restauro della Ex 
Confraternita insieme all’Ufficio 
dei lavori pubblici di Villanova, 
dice: “E’ una dimostrazione di 
attenzione verso il patrimonio 
storico-culturale di un luogo 
che è diventato di fondamentale 
importanza, dopo la ristrutturazione 
effettuata dall’Amministrazione 
Peretti nel primo lustro degli 
anni 2000. Un punto centrale per 
l’Amministrazione Comunale 
e per la Biblioteca Dada Rosso 
per l’organizzazione di mostre, 
presentazioni, eventi, convegni 
e anche per la celebrazione di 
matrimoni civili. Senza dimenticare 
che lo spazio viene utilizzato da 
associazioni e parrocchia del nostro 
territorio”.
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Chieri. le chiese scomparse: San Benedetto e San Pietro
di Antonio Mignozzetti

Nei numeri precedenti di 
Centotorri abbiamo par-
lato delle chiese chieresi, 

spesso grandi (San Francesco) e 
talvolta di rilevante valore artisti-
co (Sant’Andrea, Sant’Agostino, 
la stessa San Francesco) che, per 
ragioni diverse, nell’Ottocento 
andarono purtroppo distrutte. Ma 
si hanno notizie documentali, e 
talvolta esistono tracce concrete, 
di altre chiese scomparse oltre a 
quelle già elencate. Una di esse, 
risalente almeno al tredicesimo 
secolo, è quella di San  Benedetto: 
una chiesa legata, con l’annesso 
monastero (o “ospizio”), all’abba-
zia cistercense di Santa Maria di 
Casanova, nei pressi di  Carma-
gnola. Si trovava fra il Duomo e 
l’Ospedale Maggiore (che allora, 
prima degli ampliamenti sette-
centeschi e ottocenteschi eseguiti 
proprio a sue spese, era molto più 
piccolo di come è oggi) e da essa 
prendeva il nome il vicino ponte di 
San Benedetto, che scavalcava il 
Rio Tepice, allora completamente 
scoperto. Il suo nome ricorre con-
tinuamente nella storia di Chieri 
perché, secondo una prassi rimasta 
in auge fino a verso il 1720, uno 
dei suoi monaci, nominato dall’a-
bate di Casanova, ricopriva le ca-
riche di archivista e tesoriere (o 
“Massaro”) del Comune.  Infatti, 
come si legge in una cronaca otto-
centesca, “... il Massaro e Custode 
dell’Archivio sedeva nel Consiglio 
sopra il Banco dei Rettori e vicino 
ad essi”.  Ed era presso il monaste-
ro di San Benedetto  che “... tene-
vasi l’archivio del Comune, e tutte 
le scritture de’ privilegi degl’Im-
peratori, Sovrani e Papi alla cit-

tà concessi, il libro rosso, il libro 
nero, il libro giallo, il libro verde, 
il libro de’ Statuti della Compa-
gnia o Società di San Giorgio, gli 
statuti civili del 1301, 1361, 1539 
e 1497”. Motivo per cui  “... radu-
navasi sovente il Consiglio nella 
casa della Massaria, ossia Ospizio 
di San Benedetto, ed in tutti gl’atti 
interveniva mai sempre il Massaro, 
e Custode dell’archivio, che pria di 
entrar nel suo officio prestava il 
suo giuramento d’esercitar  fedel-
mente  il suo officio in mani del 
Vicario o del Podestà”. 
I due edifici appartenevano alla 
città, ma nel 1697 il Comune li 
vendette all’abbazia di Casanova. 
Nel 1712,  con il permesso 
del vescovo di Torino  mons. 
Vincenzo Vibò, l’abbazia li 

LE MOSTRE a cura di Raffaella Campagna

Sculture da Notre-Dame, Monet virtuale e Informale

cedette all’Ospedale Maggiore 
in cambio di  un appezzamento 
di terra di nove giornate e mezza  
situato nel territorio di Andezeno.  
Come abbiamo accennato, nei 
decenni successivi entrambi 
furono demoliti per consentire 
gli ampliamenti dell’ospedale. 
a scomparsa chiesa di San 
Pietro è meno importante nella 
storia di Chieri, ma è inevitabile 
parlarne perché è rimasta legata 
alla toponomastica della città. A 
Chieri, infatti, esiste a tutt’oggi 
la via San Pietro: una viuzza che, 
percorribile solo a senso unico data 
la modesta larghezza, collega via 
Tana all’altezza del Ponte Nuovo 
con via Principe Amedeo fra le 
piazze Trento e Trieste: ebbene, 
pochi lo sanno, essa deve il suo 

Palazzo Madama: sculture 
gotiche da Notre-Dame de Paris
La Sala Stemmi di Palazzo Madama 
ospita, fino al 30 settembre, una 
mostra innovativa e multimediale 
che accompagna quattro sculture 
gotiche provenienti dalla celebre 
cattedrale di Notre-Dame di 
Parigi. L’esposizione, mette in 
luce il tema della scultura gotica 
francese nella prima metà del 
1200 e, in particolare, al cantiere 
della Cattedrale di Notre-Dame. In 
mostra quattro sculture provenienti 
dal portale della facciata ovest di 
Notre-Dame: tre teste maschili 
ed una femminile (allegoria della 
virtù teologale).
Le opere rappresentano l’altissimo 

esempio di qualità della scultura 
medievale europea e testimoniano 
il classicismo gotico che ebbe un 
forte influsso, alla fine del ‘200, 
anche sui protagonisti del Gotico 
in Italia: Giotto, Nicola e Giovanni 
Pisano e Arnolfo di Cambio.
Le sculture sono abbinate ad 
un coinvolgente allestimento 
audiovisivo che ricrea lo sfondo 
architettonico originale e la storia 
di Notre-Dame, dal Medioevo 
alla devastazione durante la 
Rivoluzione Francese, fino ai 
restauri integrativi di Viollet – Le 
Duc a metà del 1800.
Palazzina di Caccia di Stupinigi: 
Monet The Immersive 
Experience

La Palazzina di Caccia di 
Stupinigi ospita, dall’11 maggio 
all’8 settembre, una singolare e 
totale immersione multimediale 
nell’Impressionismo di Claude 
Monet. Il pubblico è coinvolto 
a 360 gradi nei capolavori di 
Monet, il più popolare, prolifico 
e rappresentativo della corrente 
francese degli Impressionisti.
Per la prima volta in Italia, il 
visitatore, grazie ad un innovativo 
sistema di proiezioni 3D mapping 
su grandi schermi, cammina 
all’interno dei quadri di Monet: 
le opere abbracciano il pubblico: 
ogni superficie diventa arte, pareti, 
soffitti e pavimenti.
Info: 011/6200634. www.

ordinemauriziano.it
Castello di Miradolo, Informale: 
da Burri a Dubuffet, da Jorn a 
Fontana
Il suggestivo Castello di Miradolo 
ospita, fino al 14 luglio, la mostra, 
curata da Francesco Poli, dedicata 
all’Informale: percorso artistico 
fra 1950/60 in Europa, America 
e Giappone. Le sessanta opere in 
mostra (disegni, tele, sculture) 
dialogano con suggestioni 
musicali: armonie, suoni, linee 
vocali di Miles Davis, Luciano 
Berio e Dubuffet.
Un focus speciale è dedicato alla 
vitale scena artistica torinese 
degli anni ’50 e ’60 con opere di 
Spazzapan, Gribaudo, Gallizio e 
Carol Rama.

nome proprio a quella chiesa, che 
vi sorgeva quasi all’angolo con 
via Tana. Una piccola chiesa, della 
quale non si conosce né l’origine né  
la funzione iniziale: si sa soltanto 
che dipendeva dalla Collegiata di 
Santa Maria della Scala (Duomo) 
e il suo beneficio era appannaggio 
dell’Arciprete. Verso il 1575 venne 
ceduta alla Confraternita della 
Misericordia e di San Giovanni 
Decollato: un sodalizio che si 
proponeva l’assistenza spirituale 
e materiale dei carcerati, dei 
condannati a morte e delle loro 
famiglie. La chiesa cominciò ad 
andare in rovina, fino a scomparire 
del tutto, a partire dal 1678,  quando 
la Confraternita l’abbandonò per 
trasferirsi nel nuovissimo e vicino 
Santuario dell’Annunziata. 



ARTE E SPETTACOLO

29 Maggio 2019

Da tempo una piccola scro-
statura  in mezzo alla pa-
rete sinistra della chiesa di 

San Guglielmo  aveva rivelato l’e-
sistenza  di un antico  affresco che, 
come spesso è accaduto,  era stato 
ricoperto da una mano di vernice. 
Un affresco che probabilmente ave-
va a che fare con un altare dedicato 
alla Vergine che almeno dal 1632 al 
1689 ha occupato quel punto della 
chiesa. I responsabili della Confra-
ternita dello Spirito Santo, titolari 
della chiesa, aspettavano l’occa-
sione buona per riportare alla luce 
l’intero dipinto, o quello che ne ri-
mane. Aspirazione nutrita e tenuta 
viva soprattutto della compianta  
Margherita Ronco, uno dei più ap-
passionati membri della  Confrater-
nita.  L’occasione è arrivata quando, 
con il finanziamento del Comune di 
Chieri e un contributo della Fon-
dazione CRT, previa l’autorizza-
zione della Soprintendenza e sotto 
la direzione dell’architetto Chiara 
Ferrua ,  la Confraternita , nella 
persona del suo presidente geome-
tra Giorgio Vergnano e del tesoriere 
Piercarlo Benedicenti,  è riuscita a 
promuovere lavori  di risanamento 
della campata centrale della navata 
sinistra, compreso il recupero del 
dipinto in questione,  affidandoli  al 
restauratore  Michelangelo Varetto. 
Il dipinto tornato alla luce è molto 
frammentario, e perciò di non faci-
le lettura. Al centro vi compare una 
croce, con a sinistra, in piedi, la fi-
gura della Vergine  e a destra tracce 
di un’altra figura che dovrebbe es-
sere San Giovanni. Sopra l’imma-
gine della Madonna, un angioletto 
raccoglie in un calice il sangue che 
esce dal costato trafitto di Gesù. 
Inginocchiata ai piedi della croce 
una figura femminile piangente:  la 
Maddalena. In alto, testine alate. 
Nonostante la frammentarietà del 
reperto, è di tutta evidenza che si 
tratta dell’iconografia classica della 
Crocifissione. Ma c’è un particolare 
sorprendente: la croce che si erge al 
centro della scena è nuda, cioè sen-
za la figura di Cristo. Eppure tutti 
i personaggi guardano a Lui come 
se ci fosse. Il che può significare 
una sola cosa: all’origine, sopra 
la croce dipinta c’era un Crocifis-
so:  non dipinto, ma un Crocifisso 
scolpito, magari quello oggi appeso 
sopra l’altare laterale sinistro, o un 
altro che non c’è più. Non si trat-
ta di un caso isolato. Nella chiesa 
parrocchiale di Riva  presso Chieri 
c’è qualcosa di molto simile: una 
pala d’altare dipinta su tela,  con i 
Santi Antonio Abate e Orsola che 
fiancheggiano e venerano il Croci-
fisso. Questo, però,  non è dipinto 

ma scolpito in legno (una bellis-
sima opera attribuito a Carlo Giu-
seppe Plura, ma non è escluso che 
possa essere del rivese Giuseppe 
Marocco). In questo caso, però, il 
Crocifisso è rimasto al suo posto. 
A differenza della chiesa di San 
Guglielmo, dove è  stata rimosso, 

rendendo il dipinto incomprensibile 
se non si tiene conto della situazio-
ne originaria.      Questo mescola-
re la pittura e la scultura nelle pale 
d’altare era frequente nel Sei e Set-
tecento. A Chieri ne abbiamo altri 
esempi. Ne esiste un altro nella stes-
sa chiesa di San Guglielmo: il già 

Un affresco del ‘600 riaffiora in San Guglielmo
                                                                                                                                           

citato Crocifisso quattrocentesco 
posto sopra l’altare laterale sinistro 
aderisce ad uno sfondo affrescato 
che raffigura un paesaggio.  Nella 
chiesa di San Bernardino c’è una 
pala seicentesca attorno alla quale 
sono raffigurate le scene dei  sette 
dolori della Vergine: al centro della 
pala, in una nicchia, è collocata la 
statua lignea dell’Addolorata.   In 
una pala d’altare della chiesa della 
Pace è raffigurata una croce, con ai 
lati la Vergine e San Giovanni che 
guardano verso il terreno, piangen-
do sul  Cristo deposto dalla croce.  
Anche in questo caso nel dipinto 
il corpo del Signore non c’è. Ma è 
più in basso, sotto forma di statua 
che giace esanime  sotto l’altare.  
L’affresco riscoperto nella chiesa di 
San Guglielmo è di epoca tardosei-
centesca, stilisticamente riferibile 
alla tarda scuola manieristica. A ra-
gione, il restauratore Michelangelo 
Varetto ci vede la mano di Antonio 
Andrietto, il pittore comasco vissu-
to per almeno quarant’anni  a Chie-
ri, dove morì nel gennaio del 1713, 
venendo sepolto all’interno del 
Duomo. Un pittore che, fra l’altro, 
a Chieri ha lasciato varie immagini 
su tela dell’Immacolata Concezio-
ne, dipinte per altrettante associa-
zioni di tessitori, e probabilmente 
alcuni degli affreschi  che ornano la 
chiesa di San Michele Arcangelo e 
i saloni di alcuni edifici civili, come 
il palazzo Bruni.    
	   Antonio Mignozzetti

Chieri, arriva lo “Zibaldone -3” 
Dopo i primi due l’associa-

zione G. Avezzana pubbli-
ca ora il terzo volume della 

serie, con una nuova carrellata di 
fatti, luoghi e personaggi del Chie-
rese. In più di 2000 anni nel nostro 
territorio si è succeduta una serie 
quasi infinita di momenti storici, 
drammatici, comici, commoven-
ti che è piacevole trovare riuniti 
in un libro, per ricercare qualche 
evento o qualche personaggio di 
cui abbiamo sentito parlare, o di 
cui i nostri vecchi ci raccontavano 
quand’eravamo bambini o dei qua-
li abbiamo un’esperienza diretta. 
Anche il terzo volume della colla-
na mantiene l’impronta dei primi 
due: cinque sezioni che parlano di 
territorio, storia, personaggi, tem-
po libero, cultura e comunità, più 
un sesto che si inoltra nei dintorni. 
Pagina dopo pagina, accompagnati 
da un’attenta ricerca di immagini 
per illustrare i brani, emergono tan-
te vicende e tante persone. Ci sono 
le storie dei migranti di metà ‘900, 

che ricordano il dolore per dover 
lasciare una terra natale che non 
dava prospettive e la consolazione 
di trovarne un’altra accogliente, 
anche se non sempre facile. Ci sono 
le “scoperte” di chi ama cercare 
negli archivi per portare alla luce 
qualche dettaglio sconosciuto o, al 
contrario, vengono colti dei parti-
colari che abbiamo sempre sotto 
gli occhi ma che finiamo col non 
vedere, come le ceramiche dell’ex 
cotonificio Tabasso che ancora de-

corano le pareti dell’edificio che 
ora ospita la Biblioteca. Non pos-
sono mancare brani che parlano del 
Museo del Tessile e dell’Associa-
zione Amici del Ricamo Bandera. 
Sono ricordati i ragazzi del ’99, 
mandati spietatamente al fronte a 
morire e i militari italiani che dopo 
il 1943 furono deportati nei lager. 
Ma vi sono anche ricordi confor-
tanti, come l’aiuto dato durante la 
guerra da molti chieresi ai tormen-
tati ebrei della nostra città. Anche 
nello Zibaldone Chierese 3 c’è una 
serie di personaggi notevoli, come 
il sacerdote missionario Padre 
Giovanni (Juan) Bertolone, il pit-
tore Ilio Burruni, la “guida di don 
Bosco” Beppe Ferrero. Un ricordo 
partecipe e commosso è dedicato a 
Gina Stella Gay, che ha dedicato 
la vita alla famiglia e alla città, e a 
Bebi Martano, che per tanti anni è 
stato una dei maggiori protagonisti 
della Vijà. Il libro è disponibile alla 
libreria della Torre, al costo di 18 
euro. 
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Chieri, ritrovati in Via Albussano i resti di una antica fornace

Chieri medievale non 
finisce di stupire. 
E qualche volta, le 

nuove scoperte aiutano a 
capire meglio il nostro anti-
co passato, anche dal punto 
di vista architettonico. Per-
ché chiese e palazzi sono 
tutti costruiti con il cotto? 
Semplice, perché dai tempi 
più remoti il nostro territo-
rio è ricco di argilla, che si è 
depositata sul fondale di un 
mare preistorico che carat-
terizzava tutto il Chierese. 
Dall’argilla al cotto il passo 
è breve: ma passa attraver-

Baldissero, il vino e 
il Grande Torino
In collaborazione con i com-

mercianti della Borgata di 
Superga, il Comune di Bal-

dissero ha lanciato l’iniziativa 
di realizzare un addobbo florea-
le dedicato al Grande Torino, di 
cui quest’anno ricorre il settan-
tesimo anniversario del tragico 
incidente a Superga, ma anche 
il centenario della nascita del 
Capitano Valentino Mazzola. 
Un tributo alla squadra e un co-
lorato benvenuto, rigorosamen-
te granata e bianco, da parte dei 
commercianti, dei cittadini e 
del Comune di Baldissero alle 
tante persone che tradizional-
mente il 4 maggio e nei giorni 
successivi omaggiano la squa-
dra a Superga.
Per quell’occasione, in 
collaborazione con la Cantina 
Sociale Terre dei Santi di 
Castelnuovo Don Bosco, 
il Comune ha realizzato 
un’esclusiva etichetta per 
la promozione del locale 
vino Cari: la selezione “Gli 
Invincibili”, dal 4 maggio in 
vendita nei negozi e ristoranti 
della borgata di Superga. 
Si tratta di un’iniziativa “una e 
trina”, con la quale il Comune 
favorisce e promuove sinergie 
per valorizzare in modo 
sostenibile il territorio e la sua 

vocazione turistica, attraverso 
la borgata di Superga, 
crocevia tra Baldissero e 
Torino, i produttori di uva 
Cari, e interpretando in modo 
comunitario la manifestazione 
“Balconi Fioriti”, iniziativa 
dell’associazione Parco 
Turriglie di Chieri, patrocinata 
dal nostro Comune, per 
promuovere la bellezza legata 
al verde e puntare l’attenzione 
sulla responsabilità individuale 
della persona in tema di 
ambiente.   Nella foto, il 
Sindaco Bruno Todesco e 
Paola Chiesa, Vice Sindaco 
con delega alla promozione e 
sviluppo del territorio.

so fornaci che appunto quel 
cotto producevano. Sotto la 
direzione scientifica della 
Soprintendenza Archeolo-
gia, Belle Arti e Paesaggio 
della Città Metropolitana di 
Torino, alla fine del 2018, 
nel corso di uno scavo in 

un immobile privato (via 
Albussano 30) sono stati 
messi in luce i resti di una 
fornace postmedievale – 
probabilmente per laterizi 
-  realizzata con pareti di ar-
gilla concotta. Per un pun-
tuale inquadramento crono-
logico del manufatto, è stata 
eseguita un’analisi di arche-
omagnetismo attraverso il 
prelievo di campioni dalle 
pareti, grazie al contributo 
economico dell’Ammini-
strazione Comunale. I risul-
tati complessivi dello studio 
archeomagnetico e dello 
scavo archeologico verran-
no presentati alla cittadi-
nanza il 16 maggio 2019, 
alle ore 16.00, nella Sala 
Conferenze del Complesso 
di San Filippo.
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Da oggi, oltre che sulla rivista Centotorri, gli annunci economici sono anche sul 
quotidiano on-line 100torri.it. Potete prenotare l’inserzione a Chieri al  “Punto 
Centotorri” presso:
Edicola Tabaccheria Valter Sandri – Via Andezeno 31 
Tabaccheria Massimiliano Giovatti – Via V.Emanuele 34
Edicola Aria Frittas – Via C.Battisti 11
Edicola Tabaccheria Stefania Delmastro – Via V. Emanuele 8 

oltre che in Redazione, negli orari di apertura della segreteria 
(dal lunedì al venerdì, ore 9-11,30)
Da oggi, è più facile e più efficace pubblicare i vostri annunci sulla rivista Centotorri 
e sul quotidiano on-line 100torri.it: l’annuncio comparirà entro 24 ore on-line se 
prenoterete, ad una tariffa imbattibile, la pubblicazione sul prossimo numero della 
rivista Centotorri.
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1 - Lavoro/ domande
2- Lavoro/offerte
5- Lezioni/traduzioni
6- Case/alloggi/Box
8- Locali commerciali
9- Terreni
10- Abbigliamento
11- Smarrimenti
12- Animali

13- Elettronica/
Informatica
14- Mobili casalinghi 
arredi
15 – Arte/antiquariato
16- Libri/giornali
17- Auto e Moto Veicoli 
commerciali
18- Biciclette

19- Giochi, Puericultura
20- Scambi/Baratti
21- Bricolage/Fai da Te
22- Articoli sportivi
23- Articoli ufficio/
professionali
24- Articoli vari
25- Nautica/campeggio
26- Personali

Tariffe 
(annunci max 30 parole. 

Ogni parola in più: + 50 cent.)

Annuncio ordinario: 
Euro 8,00 

(iva compresa)

Annuncio in grassetto: 
  Euro 12,00 

(iva compresa)

INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE
0120-Italiana automunita, 
cerca lavoro in Chieri e 
dintorni, dal lunedì al venerdì 
per pulizia uffici o scaffalista. 
Tel. 3391670894

2 - LAVORO OFFERTE

CARROZZERIA PACE, 
CHIERI (TO), 

CERCA BATTILASTRA E 
MONTATORE. 
SI RICHIEDE 

PREGRESSA ESPERIENZA 
NEL SETTORE,
TEL. 0119422532

06-CASE/ALLOGGI/BOX

0616 - Affittasi zona 
centrale ampio box. € 50. 
Tel.011/9414099- cell.335-
6763302.

0630-Chieri, Corso Torino, 
privato vende alloggio signorile 
120 mq tre arie, ampio salone, 
tinello, cucina, due camere, due 
bagni, balconi, terrazzo, box, 
posto auto, cantina, giardino 
condominiale. No agenzie. Tel. 
339-8467166.

0632-Chieri – affittasi alloggio 
per uso transitorio a persona 
sola non residente a Chieri. 
Ben arredato, 3° piano, 
confortevole, zona Viale 
Diaz. Ingresso, soggiorno 
letto, cucina abitabile, bagno, 
balcone, volendo garage. No 
agenzie. Tel. 328-8423560

0633-Chieri-affittasi posto 
camper in capannone. Tel. 339-
4118033.

08 - LOCALI
 COMMERCIALI

0801-Chieri-affittasi negozio 
mq 75. Tel. 339-4118033.

24-ARTICOLI VARI
2404-Vendo jeans taglia 40- 42 
col. marrone- bleu nuovi per 
cambio taglia. Tel.011/9414099 
ore pasti.
2408 – Per cessata attività 
svendo alternatori 12V nuovi, 
24V, motorini avviamento 
12/24V, smontaammortizzatore 
pneu-matico - trapano a 

COMPRA &VENDI

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN CONTANTI
PIERO 3355859933

piero.prestini@madisonmark.com

colonna 380V, provafari per 
registro, strumento per taratura 
tachigrafi meccanici e elettronici, 
idropulitrice 380V, tanti altri 
particolari pezzi vecchi per Fiat 
500. Tel. 347-7333990.
2409- Lamiere grecate, pigiatrice 
per uva, cisterna in resina, vasca 
per acqua, 4 staffe e 4 tazze per 
bere per 4 posti vitelli vendonsi.
Tel. 331-9595518.
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	11 gent dcher
	12 attualità chieri
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